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COME FUNZIONA L’ALGORITMO

Il rating
Il «rating reputazionale digitalizzato,
documentato e tracciabile» di tutte 
le controparti nei rapporti 
obbligatori è stato lanciato da 
Mevaluate Holding ed è uno 
strumento che può essere utilizzato 
sia dagli individui che dalle società. 
Sarà il periodico online 
Crop news a promuovere i profili 
reputazionali documentati e 
certificati. La certificazione è 
affidata a nuove figure 
professionali da creare ad hoc (la 
società ne prevede 42 mila in tutta 
italia e a numero chiuso, tra 
commercialisti, avvocati, notai ma 
anche giornalisti e non solo) che 
saranno iscritte ad un apposito Albo

Come funziona
Un algoritmo elaborato da 
Mevaluate Holding classifica la 
reputazione attraverso un rating 
con tre lettere (A-B-C) e due numeri 
(da 0 a 100) il massimo sarà A-A-A-
100-100 il minimo C-C-C-0-0. Ogni 
lettera e numero del rating riguarda 
una specifica area: penale, fiscale, 
civile, lavoro e impegno civile, studi 
e formazione (solo per gli individui).
L’intelligenza artificiale svolge un 
ruolo importante nell’attribuzione 
del rating in tre modi: verifica la 
veridicità dei documenti; definisce 
una valutazione approfondita dei 
fatti illustrati nei documenti; affina i 
pesi attribuiti dall’algoritmo ai 
documenti.

Valutare la reputazione di
aziende e soggetti con
l'obiettivo di rafforzare il
sistema della prevenzione

antimafia, salvaguardando la liber-
tà d'impresa e il mantenimento dei
livelli occupazionali.

È questo lo spirito della speri-
mentazione del rating reputaziona-
le digitalizzato di Apart avviata a
Palermo dall’Agenzia nazionale per
l’amministrazione e la destinazione
dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata (Ansbc)
guidata dal prefetto Bruno Frattasi,
che ha scelto l’Immobiliare Stra-
sburgo, azienda sequestrata nel
1993 al costruttore Vincenzo Piazza
e oggi in mano allo Stato. 

Articolato in cinque subrating
(area penale, civile, fiscale, lavoro e
studi e formazione), il rating repu-
tazionale nel caso dell’Immobiliare
Strasburgo coinvolge circa quattro-
cento tra fornitori, conduttori di
immobili (sia a uso commerciale
che abitativo) e dipendenti rappre-

sentati dalla Cgil, che ha firmato
l’accordo. 

«È uno strumento - dicono i li-
quidatori dell’Immobiliare Stra-
sburgo, Donatella Di Nicola e Fa-
brizio Abbate - che costituisce
un’assoluta innovazione in tema di
prevenzione antimafia e anticorru-
zione, sicurezza, aumento della fi-
duciarietà delle transazioni, defla-
zione del contenzioso correlato a il-
leciti e inadempimenti contrattuali,
con funzione di garanzia delle rela-
zioni personali e lavorative di ope-
ratori economici, consumatori e
utenti». 

Il rating può essere rapidamente
utilizzato sia per verificare coloro
che erano già stakeholder del-
l’azienda, fornitori, clienti, dipen-
denti che c’erano all’atto dell’in-
gresso dell'amministrazione giudi-
ziaria, ma anche in una prospettiva
di continuità aziendale per aprire
nuovi rapporti. 

«Può diventare, con grande faci-
lità - evidenzia il presidente del-

l’Inag (Istituto nazionale ammini-
stratori giudiziari) Giovanni Mottu-
ra - un passaporto reputazionale
oggetto di un ologramma immodi-
ficabile, uno strumento da tenere
nella cassetta degli attrezzi di ogni
amministratore giudiziario. Con-
sente di togliere l’aspetto soggetti-
vo alla scelta dell’amministratore
giudiziario e predisporre delle pro-
spettive future. Amministratori e
manager di aziende ed enti possono
finalmente costruire l’efficace esi-
mente delle responsabilità per ille-
citi amministrativi correlati a fatti
dipendenti da reato ai sensi del de-
creto legislativo 231/2001».

Uno strumento a disposizione
della prevenzione antimafia e non
solo: Forze di polizia e Agenzie di
sicurezza dello Stato possono acce-
dere al database gratuitamente,
«così concretizzando un importan-
te risparmio per la spesa pubblica»,
sottolineano i promotori.

—N.Am.
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La sperimentazione

L’immobiliare confiscata alla mafia 
«garantisce» fornitori e dipendenti

Rating. L’associazione Apart forma specialisti in una nuova 
attività di certificazione. Ci sono costi annuali di iscrizione

La buona reputazione 
al test dell’algoritmo
Nino Amadore

S
i chiamano «Ram» (re-
putation audit manager)
e «Rater» (reputation and
trust expertise represen-
tative). Sono i nuovi pro-
fessionisti della reputa-

zione di individui e imprese: il Ram è
il certificatore e consulente; Rater in-
vece è promotore e consulente. Figure
nuove di zecca coniate dall’Associa-
zione professionale auditor reputa-
zione tracciabile (Apart), vigilata dal 
ministero dello Sviluppo economico
ai sensi della legge 4/2013 - che disci-
plina le nuove professioni non orga-
nizzate in Ordini o Collegi - nell’elen-
co degli enti che rilasciano ai profes-
sionisti-soci l’«attestato di qualità e 
qualificazione professionale dei ser-
vizi».

Le opportunità 
L’attività di Ram potrebbe essere 
un’opportunità di lavoro aggiuntiva 
per le professioni tradizionali, ma an-
che per i titolari di licenze per eseguire
investigazioni, ricerche, raccogliere 
informazioni per conto di privati. Per
quanto riguarda i Rater basta essere 
diplomati. Secondo Apart ne servireb-
bero 42 mila (12mila Ram e 30mila Ra-
ter) nei prossimi anni per rispondere
alla domanda che nasce dal nuovo si-
stema di certificazione della reputa-
zione che passa attraverso il periodico
online Crop News (Cronache reputa-
zionali oggettive personalizzate) 
braccio operativo, spiegano i fondato-
ri, «di Crop News onlus, una grande 
users community del Paese».  

Il primo appuntamento impor-
tante per gli aspiranti Ram e Rater è

il 31 marzo, giorno di scadenza dei
bandi per l’iscrizione a un corso gra-
tuito di 125 ore. Per quanto riguarda
i Ram, l’avviso pubblicato sul sito
di Apart parla di una prima selezione
di 3mila professionisti della reputa-
zione (prima tranche di un totale di
12mila). Per quanto riguarda i Rater
saranno selezionate 1.500 persone,
prima tranche di 30mila. Figure pro-
fessionali che ruotano attorno a un
sistema imperniato sulla misurabili-
tà, diciamo così, della reputazione di
individui e imprese «che è trasfor-
mata - spiega Eduardo Marotti, pre-
sidente di Apart e di Crop News
Onlus - da percezione soggettiva in
un dato oggettivo». 

L’algoritmo 
Come funziona? Un algoritmo elabo-
rato da Mevaluate Holding, società
fondata nel 2013 e basata a Dublino
che fa parte del Consorzio Petras (9
Università del Regno Unito e imprese
internazionali come AT&T, Cisco,
Toshiba, Telefonica, BT), classifica la
reputazione con un rating di valuta-
zione e ogni lettera del rating corri-
sponde a un’area specifica: penale,
fiscale, civile, lavoro e impegno civile,
studi e formazione (in questo caso 
solo per gli individui). Alla base del
rating notizie supportate da docu-
menti condivisi all’interno di una co-
munità di utenti. Notizie valutate an-
che grazie all’intelligenza artificiale.
Due le pietre angolari del sistema, se-
condo  Apart: il Codice della reputa-
zione universale e il Comitato etico
mondiale (tra gli autorevoli compo-
nenti indicati da Apart c’è l’ex presi-
dente della Corte costituzionale Giu-
seppe Tesauro, che ne è Advisor for

international law) che attesta il ri-
spetto dei valori della Dichiarazione
universale dei diritti dell’uomo rela-
tivamente ai calcoli elaborati dall’al-
goritmo. 

Una novità assoluta, quella lan-
ciata da Mevaluate, ma che ha dovuto
ricalibrarsi per adeguarsi alle esigen-
ze di tutela dei dati. Nel 2016, infatti,
il Garante della privacy ha “bocciato”
la piattaforma. La società ha presen-
tato ricorso al tribunale di Roma, che
lo ha accolto. La partita, però, è anco-
ra aperta perché il Garante ha impu-
gnato la sentenza in  Cassazione.  Si
è chiuso invece con una sanzione di
26mila euro il procedimento aperto
davanti al Garante a seguito delle se-
gnalazioni di alcuni liberi professio-
nisti che lamentavano l’invio da par-
te di Mevaluate di comunicazioni 
promozionali mediante posta elet-
tronica certificata ma senza un espli-
cito consenso degli interessati.

Ultimo aspetto quello dei costi per
l’avviamento e la gestione dell’attivi-
tà: non serve alcun investimento in
infrastrutture (per esempio la loca-
zione di uno studio, utenze, segreta-
ria e così via) poiché il lavoro si svolge
online o presso i clienti e può essere
gestito con le app scaricate sullo
smartphone. Gratuita l’iscrizione 
ad Apart, mentre la “cassetta degli
attrezzi” per svolgere la professione
di Ram o Rater «ha un costo». I Ram
il primo anno pagano subito 900 eu-
ro e una quota di 1.000 euro subordi-
nata ai primi incassi. I Rater il primo
anno pagano solo 900 euro. Dopo un
anno e mezzo dall’iscrizione e per gli
anni successivi sia Ram che Rater pa-
gano 450 euro l’anno.
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Nel mirino 
del Garante 
della 
privacy 
il marketing 
via mail 
verso i pro-
fessionisti 
del 
progetto 

Bruno Frattasi. 
Il prefetto guida 
l’Agenzia 
nazionale per 
l’amministrazione 
e la destinazione 
dei beni 
sequestrati e 
confiscati alla 
criminalità 
organizzata 
(Ansbc) 


